VERBALE N. 57  – X  LEGISLATURA

SEDUTA  I COMMISSIONE CONSILIARE

del   22 gennaio ore 10,00

Ordine del giorno:

1.
Approvazione verbali sedute precedenti;

2.
DDL n. 292 del 21/12/2017 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debiti fuori bilancio relativo a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di previsione– Sessantottesimo provvedimento 2017" (a.c. 804/A);

3.
DDL n. 293 del 21/12/2017 "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Regolarizzazione cart contrabili in favore del Tesoriere Regionale Banco di Napoli Intesa S. Paolo - mese di ottobre 2017. Sezione Competitività Filiere Agroalimentari" (a.c. 805/A);

4.
DDL n. 294 del 21/12/2017 "Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73 c. 1 lett. a) D.Lgs. 118/2011 derivante da sentenze esecutive - sentenza n. 8729/2010 del Tribunale di Roma - Sentenza Corte d'Appello di Roma n. 2166 del 31/03/2017 Regione Puglia c/ LIVI s.r.l. - Pietre nere s.r.l. - Mediocredito Italiano s.p.a. - Mps Capital Services Banca per le Imprese s.p.a. Atto di precetto" (a.c. 806/A);

5.
DDL n. 295 del 21/12/2017 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 – Sentenza esecutiva del Tribunale di Bari – Sezione I Civile – n. 2344/2017” (a.c. 807/A);

6.
DDL n. 296 del 21/12/2017 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 – Sentenza della corte Di Appello di Bari n. 48/2016." (a.c. 808/A);

7.
DDL n. 297 del 21/12/2017 "Comune di Apricena/ Regione Puglia (Sentenza n. 776/201/ del Tar Puglia Bari). Pagamento spese legali. Debito fuori bilancio riconosciuto con L.R. n. 32/2015. Variazione di bilancio ex art. 51 D.Lgs. n. 118/2011" (a.c. 809/A);

8.
DDL n. 300 del 28/12/2017 "Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23/06/2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili/schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali/loro organismi, a norma degli art. 1/2 L. 5/05/09 n. 42), come modificato D.L. 10/08/2014 n. 126. Sentenza n. 4659 del 11.10.2017 del Tribunale di Bari 1^ Sezione Civile" (a.c. 812/A);

9.
Parere finanziario al DDL n. 115 del 27/06/2017 "Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi" (a.c. 599/A);

10.
Audizione dei ricercatori ‘FIR’ dell’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’, del Politecnico di Bari, dell’Università degli Studi di Foggia e dell’Università del Salento, in presenza dell’Assessore Mazzarano.

ORDINE DEL GIORNO INTEGRATIVO

1.
Proposta di legge "Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli". (a.c. 567/A)

Presidenza: Fabiano Amati

Sono presenti i Commissari: Franzoso, Mennea, Blasi, Borraccino, Conca, Barone (sostituisce Laricchia), Liviano, Pentassuglia, Stea e Zullo.

E’ assente il Commissario: Cera.

Per la I Commissione assistono: Abbatantuono, Lorusso, Abbinante, Caponio.

Il Presidente, alle ore 10.30, constatato che non si è raggiunto il numero legale, chiede ai Commissari presenti di anticipare i lavori dell’audizione, richiesta in data 21 dicembre 2017 dai Ricercatori assunti dagli Atenei Pugliesi mediante la misura “FuturelnResearch”, Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale (FIR), in presenza dell’Assessore Mazzarano. 

Intervengono i rappresentanti dell’Università degli studi di Bari ‘Aldo Moro’, la dott.ssa Operamolla ed il dott. Di Chio; il dott. Pappalettera del Politecnico di Bari; il dott. Labbate dell’Università degli studi del Salento e il dott. Russo dell’Università degli studi di Foggia.

 
La ricercatrice, dott.ssa Operamolla, nel prendere la parola, sottolinea l’importanza del Bando “FuturelnResearch” che la Regione ha promosso nel 2013, rappresentando quello che il bando ha significato per i ricercatori e per il mondo dell’università; prima erano assistenti di ricerca, ora sono docenti a tempo determinato a tutti gli effetti. E’ la prima volta che vedono le loro idee finanziate direttamente dalla Regione e questo è un riconoscimento basato sulla capacità di proporre dei progetti; le idee proposte sono tutte innovative e attengono gli interessi della Regione. I 170 ricercatori hanno potenziato l’organico delle università; il problema é che con lo scadere dei contratti queste linee di ricerca andranno perse.

 
Il ricercatore Pappalettera ribadisce quanto detto dalla dott.ssa Operamolla. Sostiene, inoltre, che i loro progetti hanno fatto onore alla Regione poiché sono applicativi e avranno tutti delle ripercussioni in futuro, ma chiedono alla Regione la possibilità di crescere.

Il ricercatore Labbate sostiene che solo a progetto concluso sarà possibile sfruttare i risultati e che senza di loro tutto rischia di perdersi. Chiedono, pertanto, la proroga dei contratti, e qualora non ci fossero i fondi per tutti, chiedono che venga fatta una selezione dei progetti migliori in funzione delle aree tematiche verso le quali la Regione intende investire maggiormente.

Il ricercatore Di Chio sottolinea che tutta la misura FuturelnResearch si basa su una convenzione tra la Regione Puglia e gli Atenei Pugliesi del 2014; la base di questa convenzione è rafforzare le basi scientifiche della Regione e favorire il ricambio generazionale negli atenei. L’articolo 5 della convenzione prevedeva di chiedere il finanziamento della proroga e di estendere a 5 anni l’attività di ricerca. L’università finanzia un solo anno di rinnovo.

Il ricercatore Russo riferisce che per quanto riguarda la situazione di Foggia, 16 ricercatori si sono attivati, e questa pregevole iniziativa ha permesso il rientro di alcune unità dall’estero che confidano di poter avere un futuro nella loro attività di ricerca.

Il Presidente Amati chiede ai ricercatori intervenuti se hanno fatto uno screening di ciascuno dei progetti di ricerca, rispetto ai quali ci sia la opportunità di investire nel futuro, individuando quelli più utili da rifinanziare.


I ricercatori presenti, impegnati nei 170 progetti scientifici, attinenti agli obiettivi strategici di interesse regionale, sollecitano la Regione a rifinanziare il bando per non disperdere i risultati ottenuti e consentire il prosieguo delle attività. L’obiettivo dell’iniziativa è di favorire il ricambio generazionale all'interno degli atenei pugliesi e rafforzare le basi scientifiche e la loro capacità di partecipare ai programmi europei, per cui la Regione aveva stanziato 26 milioni di euro del ‘Fondo per lo Sviluppo e la Coesione’, pertanto, ribadiscono alla Regione Puglia la necessità di sostenere, congiuntamente con gli Atenei Pugliesi, ogni iniziativa che possa offrire ai ricercatori in scadenza di contratto un’opportunità di prosecuzione dell’attività scientifica e didattica.


Il Presidente Amati cede la parola all’Assessore allo Sviluppo economico, Mazzarano, che ringrazia il Presidente per essersi impegnato per un confronto su un tema così rilevante come quello della innovazione e della ricerca.

Mazzarano informa i ricercatori, che questo bando FuturelnResearch è un bando con dotazione finanziaria di 26 milioni di euro sulla vecchia programmazione 2007 – 2013,  quindi fondi diversi e distinti della programmazione  in corso  che è quella 2014 – 2020, e che rappresenta uno dei problemi che non consente una proroga. La Regione sta  individuando nuove risorse, mediante un nuovo bando rivolto alle ’Università  Pugliesi’ per sostenere la Ricerca e l’Innovazione, con una dotazione finanziaria di circa 28 milioni di euro, di cui è già partita la fase istruttoria, perché il 21 dicembre 2017 il Direttore del dipartimento Sviluppo Economico, Prof. Laforgia, ha inviato una lettera a tutti i rettori pugliesi perché facciano arrivare, entro il 31 gennaio 2018, indicazioni progettuali e indicazioni sul fabbisogno di innovazione, rilevanti per i territori pugliesi e i macrotemi su cui costruire un nuovo avviso.

 
Il Presidente Amati ringrazia i rappresentanti dell’Università pugliesi intervenuti, e propone, in vista della nuova programmazione regionale, di aggiornare i lavori della Commissione fra quindici giorni circa, con la presenza  dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, dott. Leo,  trattandosi di una questione che investe la ricerca e, pertanto, anche l’Assessorato all’Istruzione e Formazione Professionale. Tutti i Commissari presenti condividono la proposta del Presidente Amati.


Amati, chiede di anticipare il punto n. 9 iscritto all’ordine del giorno, come richiesto dall’Assessore Caracciolo, relativo al disegno di legge "Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi" su cui la I Commissione deve esprimere il proprio parere finanziario ai sensi dell’articolo 14, del regolamento interno del Consiglio regionale.

L’Assessore all’Ambiente Caracciolo, ringrazia il Presidente per aver anticipato il punto 9; si tratta di un disegno di legge che consente di adeguare la normativa regionale alla sentenza della Corte costituzionale del 13.4.2017, che evidenzia un contrasto tre la legge regionale e la normativa nazionale. Si adegua inoltre la legge regionale al nuovo collegato ambientale, alla luce delle novità che sono state introdotte con l’ultima finanziaria - quella di dicembre 2017 -, che ha previsto la destinazione di una quota dei proventi pari al 20% dell’ecotassa in favore dei comuni ospitanti e limitrofi a discariche ed impianti di incenerimento. Nel disegno di legge è stata prevista anche una norma transitoria per agevolare i comuni, soprattutto per non gravare sui loro bilanci, atteso che questa normativa transitoria  è stata rapportata ad obiettivi diversificati in caso di raggiungimento della percentuale di raccolta differenziata; la normativa nazionale dà la consapevolezza che tutti i comuni raggiungono il 65% di raccolta differenziata, per cui, in caso di raggiungimento, è riconosciuta una riduzione per i comuni, per l’anno 2018. 

Ai Comuni che non abbiano raggiunto le percentuali previste viene applicata un'addizionale del 20%. 

L’Agenzia regionale dei rifiuti si occuperà di ripartire la quota del 20% del gettito ai comuni nei quali sono presenti discariche o impianti di incenerimento senza recupero energetico e ai comuni limitrofi interessati. Il provvedimento prevede che quota parte del gettito derivante dall’ecotassa venga incrementato di 200 mila euro per consentire il potenziamento dell’azione amministrativa coordinata dalla Sezione regionale ciclo rifiuti e bonifiche. 

 Si registrano gli interventi dei Commissari Pentassuglia e Zullo e Blasi.

Il Commissario Pentassuglia prende la parola e chiede se si è a conoscenza di quello che sta avvenendo sul territorio pugliese rispetto al conferimento in discariche, all’aumento di costo che le discariche stanno chiedendo ai comuni, e chiede se questo disegno potrà alleviare la situazione che si è creata nelle comunità.

Successivamente, interviene il Commissario Zullo che sostiene che il dato di obiettivo di raccolta differenziata raggiunto è molto spesso inficiato da situazioni che sono sul territorio, ad esempio la raccolta porta a porta che ha come conseguenza la disseminazione incontrollata dei rifiuti. 

Il Commissario Blasi prende la parola e informa i presenti che voterà favorevolmente e che è necessaria però una seduta monotematica. 

L’Assessore Caracciolo, prima di lasciare la parola all’avv. Grandaliano, per dare chiarimenti sugli aspetti più tecnici richiesti dai Commissari, ribadisce la volontà di una seduta monotematica recependo l’invito del Commissario Blasi, ovvero di una discussione in merito alle questioni legate alla gestione dei rifiuti, agli indirizzi che dovrà assumere il nuovo piano regionale dei rifiuti.

Il Commissario ad Acta dell'Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, avv. Gianfranco Grandaliano, comunica, tra l’altro, ai presenti che si sta valutando l’opportunità di riavviare quegli impianti di discarica secondo quanto consentito sotto il profilo tecnico ambientale, in modo tale da ripristinare quel sistema pubblico di controllo delle tariffe. Partendo dal compostaggio domestico. Egli dice che non è vero che lo stesso non venga conteggiato nelle percentuali di raccolta differenziata.

Il Presidente informa i Commissari il referto tecnico non è materialmente arrivato in Commissione e pertanto, alle ore 11,40, sospende i lavori della Commissione e aggiorna la seduta alle ore 12,00. 

Essendo pervenuto il referto tecnico, alle 12,15, si riprendono i lavori della commissione.

Il Presidente Amati pone in votazione il parere finanziario relativo al disegno di legge "Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi". Il parere espresso è favorevole a maggioranza. Esprimono voto favorevole il presidente Amati ed i commissari Blasi, Liviano, Mennea e Pentassuglia; si astengono i commissari Barone (sostituisce Laricchia), Borraccino, Conca, Franzoso e Zullo; assente al momento del voto il commissario Stea.


I punti iscritti all’ordine del giorno dal n. 2 al n. 8 e il provvedimento iscritto all’odg integrativo sono rinviati alla prossima seduta di Commissione, non essendo ancora pervenuti i referti tecnici aggiornati all’esercizio finanziario 2018.

 
Amati legge e pone in esame il primo punto iscritto all’ordine del giorno relativo all’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che vengono approvati all’unanimità dei Commissari presenti.


Non essendoci altri argomenti iscritti all’ordine del giorno il presidente Amati dichiara chiusa la seduta alle ore 12,30.


Letto, confermato e sottoscritto

 La Responsabile di P.O.     




Il Dirigente
 (sig.ra Anna Lorusso)  



(avv. Vito Abbatantuono)

 Il Consigliere segretario        



  Il Presidente
  (dott. Napoleone Cera)                                                    (avv. Fabiano Amati)
Il presente verbale è stato approvato in data ________

